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Cara Amica, caro Amico, 

 

                                                     nel mese di ottobre 2018 avremo un incontro che ci porterà 

a conoscere un luogo di cui molti torinesi non conoscono l’esistenza: un monastero fondato dalla 

Marchesa Giulia di Barolo, un’oasi di pace che opera da 150 anni nel cuore del quartiere Valdocco.  

Qui ci accoglierà Suor Ave, l’anziana e vivace Madre Superiora. 

 Ci guiderà a visitare il Museo del Monastero Angelo Toppino, appassionato cultore di fatti 

e aneddoti curiosi e poco noti della città di Torino. 

 

Ti invitiamo quindi ad essere con noi alla scoperta del 

 

Monastero delle Figlie di Gesù il Buon Pastore: 

un‘oasi di pace nel centro di Torino 

Sabato, 27 ottobre – ore 14:20 

 

Programma 
 

14:20 ritrovo in Via Cigna, 16 - Torino 

14:30 visita al Museo del Monastero, con la guida di Angelo Toppino  

16:00 merenda con cioccolata calda  

16:30 conclusione 

 

 

Quota di partecipazione: € 15, ridotta a € 10 per gli appartenenti a nuclei famigliari di due o più 

persone. 

 

Prenotazioni entro il 24.10.2018 presso il numero 338.118.7122 (Signora Monica) o via email a 

gli.amici@libero.it 

                      

                             Per gli Amici 

                           Elena Angeleri  

 

 

Torino, 14 ottobre 2018 
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La Marchesa Giulia di Barolo 
 

Juliette Colbert nata in Vandea nel 

1786, scampata alla Rivoluzione Francese, 

cresciuta alla corte di Napoleone, andò sposa 

al Marchese Carlo Tancredi Falletti di Barolo 

nel 1806.  Dotata di un forte spirito caritativo 

e di notevoli capacità personali, assieme al 

marito, dedicò l’esistenza e le ricchezze alla 

riabilitazione delle detenute e delle donne 

emarginate, dando vita a vari istituti educativi 

e assistenziali.  

I Marchesi ospitarono inoltre nel loro 

palazzo, per molti anni, Silvio Pellico, 

scrittore e patriota reduce dal carcere duro 

nella fortezza dello Spielberg: egli divenne 

poi il loro segretario di famiglia.  

La Marchesa fece costruire nel 

quartiere torinese di Valdocco un monastero, 

Casa madre della nuova famiglia religiosa a 

cui venne affidata l’educazione di ragazze 

socialmente disagiate, comunemente chiamate 

“Maddalenine”. 

 

 

 

 
 


